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 Il settore “Eremo” è stato il primo ad essere esplorato in chiave 

boulder, nell’ormai lontano autunno del 2002, dai ragazzi di 

freaklimbing.net. Anche se è il settore più lontano merita di essere 

visitato ed eventualmente si può unire anche un’arrampicata al 

settore “Solarium” che dista solo 10min. di cammino in piano dalla 

chiesa di S.Pietro al Monte(vedi topos). Consiglio vivamente a tutti 

una breve visita al complesso monastico di S.Pietro, un gioiello di 

architettura e arte romanica risalente al XI sec.D.C. , un po’ di 

cultura non ha mai ucciso nessuno! (qui sotto una breve descrizione) 

Questo settore è molto adatto nelle mezze stagioni , infatti è 

costantemente in ombra e si riesce ad arrampicare anche fino a 

giugno, nelle giornate più calde però tende essere un po’ troppo 

afoso a causa del bosco fitto. Generalmente il ruscello rimane molto 

piccolo o in secca quasi sempre, bisogna evitare però di frequentare questo posto subito dopo lunghi periodi di 

pioggia. Uno dei massi più belli da visitare è senz’altro la “Prua” curioso e cattivissimo masso posto nei pressi della 

cascata scenografica. Da non perdere il “Re” uno dei più grossi massi della zona, purtroppo è sdraiato, ma non fatevi 

ingannare, tenere le sue svase non è una cosa semplice. P.Z. 

 

Accesso: 

Dal parcheggio sterrato seguite il torrente per venti metri e 

prendete un sentiero che lo attraversa tramite un ponticello e dopo 

pochi metri svoltate a destra , fiancheggiando un muro a secco si 

arriva alla cascina Oro. Prendere la mulattiera che porta a S. Pietro 

(cartelli), una volta arrivati al complesso monastico (25min.ca)seguire 

la mura di cinta fino al bivio, a sinistra per il “Solarium”(10.min) a 

destra per “l’Eremo”passando per un cancelletto e successivamente 

dietro la chiesa dove si prende un sentiero che scende verso il 

torrente (sentiero segnato n°7). Dall’alto si può già vedere il 

“RE”(masso n°5)e nei pressi di due pilastrini di cemento si può 

“tagliare” un po’ di strada. Proseguendo il sentiero fino a giungere al 

guado ci si può dirigere verso la cascata dove c’è la “PRUA”(masso 

n°2)e a valle del guado tutto il resto del settore.(35 min.ca.) 

 
Complesso Monastico di S. Pietro al Monte a Civate 
A chiunque si rechi in questa zona boulder consiglio vivamente di fare una visita all’Abbazia di S. Pietro al Monte che è formata 

da due chiese romaniche, la chiesa dedicata ai SS. Pietro e Paolo e l’Oratorio di S. Benedetto. Le origini di questo complesso si 
perdono nella storia ma alcuni documenti custoditi nella biblioteca Trivulziana datano la costruzione all’anno 706 d.c. per volere 

del re longobardo Desiderio. La leggenda narra che la chiesa fu costruita per il figlio Adelchi che qui venne accecato da un 

cinghiale con gli occhi di fuoco e si curò con l’acqua di una fonte. Nell’anno 1097 vi venne sepolto l’arcivescovo di Milano Arnolfo 
III che vi aveva risieduto dal 1093 e qui modificò la struttura della chiesa spostando l’abside ad oriente come si vede oggi e 

realizzando l’atrio semicircolare esterno. Molto interessanti gli affreschi che rappresentano scene tratte dall’Apocalisse con la 
Gerusalemme Celeste e la sconfitta del drago apocalittico. Da non mancare la visita alla cripta posta nel piano inferiore con 

l’accesso dall’interno della chiesa. Dal punto di vista archeoastronomico la chiesa di S. Pietro e Paolo rispetta esattamente le 
norme di orientazione in vigore durante l’XI secolo, infatti l’asse dell’edificio risulta essere esattamente equinoziale, cioè 

diretto con molta precisione verso il punto di levata del Sole all’orizzonte naturale locale. Anche l’Oratorio di S. Benedetto 
rispetta questa regola ma con maggiori punti di riferimento astronomici, una sorta di calendario Solare nel quale poter osservare 

le varie posizione dell’astro nell’arco dell’anno attraverso le varie finestrelle a forma di croce. E in più è possibile osservare i vari 
punti di levata della Luna, un fatto abbastanza inusuale in un luogo di culto Cristiano del medioevo.  

La chiesa di S. Pietro al Monte è aperta i giorni festivi dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 16.00.  

S. PIETRO AL MONTE 

Les Masso-quistes 6a+ 
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I MASSI E I BLOCCHI 

 
 

1)LO SCOGLIO 

A ? 

 

2) LA PRUA 

A 6a+ Faccia da schiaffi (i.p.) 

B ? 
C ? 

D ? 
E 5 (i.p.) 

F 6a (i.p.) 
 

3) SASSO ROSSO 

A 6a Red Alert (sit) 

B ? 
 

4) SCODELLA 

A 4 (sit) 
B 5 Valzer dei Pipistrelli (trav.sit) 

 

 

 

 

Per info: 

paolo.zorloni@alice.it 

333.1747111 
 

5) RE 

A 3 Orango (trav.i.p.) 
B 5 Cryptonite (sit) 

C 6a Ora et Labora (sit) 
D 6a+ Les Masso-quistes (trav. i.p.) 

E 5 Gnocchetto Sardo (i.p.) 
F 7a Keope (sit) 

G 5 (sit) 
H 5 (trav.sit) 

I 6a+ Vertical Limit (i.p.) 

6) REGINA 

A ? 
B ? 

C ? 
 

  


